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I Comune di Settimo Torinese ha affidato, alla SMAT SpA
(Società Metropolitana Acque Torino), l'incarico per la
redazione dellhggiornamento del progetto di sistema-

zione del reticolo idrografico nel quadrante occidentale del
Erritorio comunale. Nell'ambito ditale progetto è stata pre-
vista la realizzazione di un canale scolmatore (Canale scol-
matore Ovest) con la finalità di rispondere alla funzione di
ramtta e allontanamento delle acque di pioggia provenien-
ti da settori di territorio (sia interni che esterni al territorio
cornunale) situati ad Ovest-Nord Ovest del centro abitato.
l-a SMAT ha elaborato il progetto definitivo del canale scol-
rnatore sopra citato il quale prevede alcuni tratti in trincea a

cido aperto e altri in condotte interrate di grosso diametro.
Laddove i tratti in sotterraneo intederiscono con entità infra-
sùutturali d i signifi cativa im porta nza, i I progetto ha previsto
fesecuzione di peÉorazioni con tecnologia del microtunnel-
Ing. In pafticolare sono stati progettati 4 tratti in microtun-
rrel, così ubicati e aventi le seguenti caratteristiche:
r Attraversamento piazzale Sisport: L=130 m DN i/e
2500/3000
rAttavercamento via Regio Parco: L=70 m DN /e 2500/3000
r Attraversamento Autostrada A5 e Tangenziale Nord:
L = 170 m circa DN i/e 2000/2500
o Attraversamento Autostrada A4 e Strada Cebrosa:
L = 170 m circa DN i/e 2000/2500.
L'appalto dei lavori, per la realizzazione dell'intero cana-
le scolmatore, è stato affidato all'ATI AIlara SpA-Genco
Sd-CO.S.PE.F. Srl, che hanno costituito Ia società consoftile
Settimo 2009. La realizzazione delle opere in microtunnel-
lirg è stata appaltata dalla Settimo 2009 alla Impresa PATO

di Occhiobello (Rovigo), specializzata in tecnologie "no dig"
e operante sul mercato ormai da decenni. In questo aftico-
lo sono presi in pafticolare in esame, per la loro valenza, i

due microtunnel eseguiti in corrispondenza degli attraversa-
menti autostradali.
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Garatteristiche delle
attrurature utiliaate
ln considerazione della tipologia di materiale da perforare

sono state scelte attrezzature specifiche, e ben calibrate, in

particolare, come si vedrà meglio in seguito, per controllare e

ontrastare le pressioni (litostatiche e idrostatiche) al fronte.

Sono state utilizzate le seguenti attrezzature:
c Frffi: Mixshield con testa mista OD 2500 mm e OD 3000 mm

t lJnità di separazione smarino: no 1 Prescreener e no2 De-

sander con cut point fino a 30 p

. Prodotti per lubrificazione: biodegradabili

. Sistema di guida: laser con farget 
:

Problemalitha incontrate '

C-ome sopra accennato, le caratteristiche litologiche, ad es-

senziale componente ghiaiosa e ghiaioso-sabbiosa, e la pre-

senza di falda, hanno consigliato, a scopo cautelativo e come

miglioramento delle performance di lavoro, di attivare e uti-

fuarel'opzione operativa Mixshield/D-MODE, della quale è

dotata la fresa utilizzata. Il sistema D-MODE ad aria compres-

sa consiste nell'utilizzo di una camera stagna aggiuntiva, co-

municante con la camera di scavo posta al fronte, all'interno

della quale viene immesso fango bentonitico ad elevate ca-

ratteristiche chi mico-fi sico-reologiche (elevato peso specifi -

o e viscosità) e aria compressa a formare un cuscino d'aria

nella pafte sommitale della suddetta camera. Con questo si-

$ema è risultato possibile controllare e quindi controbilan-

ciare, in modo opportuno e attento, sia la pressione litosta-

tica che quella idrostatica al fronte, nelle varie condizioni di

opertura e di battente piezometrico in calotta, scongiurando

h tal modo indesiderati fenomeni di sfornellamento, che po-

Enzialmente potevano anche estendersi fino al piano cam-

pagna, con le conseguenze che ben si possono immagina-

re. Tale operazione è stata anche ben pilotata essendo stata

preceduta da una serie di calcoli teorici, eseguiti con caden-

a opportuna, in corrispondenza di varie sezioni caratteristi-

dre, relativi alla valutazione dei carichi litostatici e idrostati-

cj e delle conseguenti spinte sul disco fresante da pafte del

Erreno sovrastante più o meno saturo.

In relazione alla presenza di ghiaie anche molto grossolane

e ciottoli di significative dimensioni, per evitare attriti eleva-

ti all'estradosso del treno di conci, con conseguente incre-

mento, anche significativo, delle forze di spinta, si è fatto uso

di prodotti speciali biodegradabili. In pafticolare per ottimiz-

zare i processi di lubrificazione, i fanghi sono stati iniettati o

on sistema temporizzato, con particolare impulso laddove

§ rilevava maggior attrito nell'avanzamento dei conci, o con

sistema "a spirale", per una più rapida diffusione del lubrifi-

cante lungo l'estradosso del rivestimento in avanzamento.

Anche l'unità di separazione dello smarino è stata appronta-

b tenendo presenti le particolari condizioni litologiche, che

widenziavano la marcata variabilità nella tessitura dei terre-

ni attraversati, con la netta prevalenza dei materiali grosso-

hni. Tale attrezzatura ha risposto in maniera molto positiva,

contribuendo effìcacemente alla regolarità dell'avanzamen-

to e alla realizzazione di buone produzioni orarie.

Infine va ricordata anche l'importanza della scelta relativa alla

conformazione del disco fresante, in pafticolare con l'adozio-

ne di finestre di carico oppoftunamente ridotte di dimensioni
per evitare potenziali rifluimenti incontrollati di materiali dal

fronte, seppur controbilanciato dal fango bentonitico, pres-

surizzato ad aria compressa dal D-MODE. Non va infatti di-

menticato che spesso i terreni interessati dalle peforazioni

in oggetto sono risultati poco addensati, se non francamen-

te sciolti, e quindi potenzialmente soggetti a facili collassi, se

non attentamente contrastati al fronte.

[onsidemrinni §onclusire
La tecnologia del microtunnelling ha risposto egregiamen-

te anche in questo caso alle aspettative dei progettisti e dei

committenti, potendo superare senza incidenza sulla super-

ficie topografica ambiti urbani e infrastrutture di primaria im-

portanza, come le sedi dell'autostrada A4 e A5, attraversa-

te senza conseguenze significative sul regime del flusso di

traffico, costantemente presente. I risultati ottenuti in terre-

ni con caratteristiche fisiche non sempre facili da gestire, ca-

ratterizzati da elevata permeabilità, da settori scarsamente

addensati, con prevalenza di ghiaie e ciottoli anche di dimen-

sioni significative, presenza di falda, eccetera, sono da con-

siderare estremamente soddisfacenti, specie se si considera

che è stato possibile attraversare infrastrutture (Autostrada

A4 e A5) senza alcuna incidenza negativa sul corpo stradale.

I tecnici dell'Impresa PATO, utilizzando la metodologia ope-

rativa sopra indicata (D-MODE), hanno potuto procedere con

la perforazione in condizioni di massima sicurezza, in relazio-

ne a potenziali fenomeni di subsidenza, o disturbo non con-

trollato del terreno di copeftura, fenomeni indubbiamente da

scongiurare, specie laddove si debbano sottopassare struttu-
re di elevata valenza. Anche in questo caso la tecnologia del

microtunnelling, corredata da sapienti scelte nelle modalità

e nei sistemi di conduzione della perforazione, ha risposto in

maniera egregia permettendo di portare a termine i lavori

con piena soddisfazione della committenza e un giustificato

orgoglio nelle maestranze dell'impresa. 4I

6. lmpianto di separazione

dello smarino


